
LINEE GUIDA 
Sul ruolo dei Genitori degli Atleti minorenni 

I Genitori sono considerati parte integrante del processo di educazione sportiva dei 
propri figli e fondamentali per lo svolgimento della loro attività sportiva, in particolare nei 
primi anni della carriera agonistica. 
La famiglia è vitale nella costruzione di principi cardine che poi lo sport consolida. Essa 
svolge un ruolo fondamentale nella crescita sportiva dei figli e può essere un facilitatore, 
oppure una barriera nella vita del giovane atleta. 
Il Circolo della Spada auspica e favorisce la collaborazione dei Genitori all’attività sociale, 
oltre che per lo sviluppo di un clima educativo edificante e ricco di relazioni 
interpersonali, anche per il raggiungimento di obiettivi sportivi. 
A tale riguardo, il Circolo ha definito le seguenti Linee Guida, alle quali Genitori e Tutori 
di ogni Atleta sono invitati ad attenersi: 

IN SALA 
• Accetta e rispetta le decisioni dei Maestri e dello Staff Tecnico, evitando qualunque 

forma di interferenza nelle loro scelte; 
• Fidati sempre di Maestri ed Istruttori, loro sanno quello che serve a tuo/a Figlio/a; 
• Lascia che sia tuo/a Figlio/a ad avere cura del materiale. Aiutalo discretamente, 
cercando gradualmente di responsabilizzarlo; 
• Al fine di sentirsi parte di un gruppo, asseconda la frequentazione dei compagni di sala 
e la partecipazione alle gare sociali e agli altri eventi organizzati dal Circolo. 

PRIMA DELLA GARA 
• Parla sempre con il Maestro prima di iscrivere tuo/a Figlio/a ad una gara; 
• Comunica il prima possibile la volontà da parte di tuo/a Figlio/a di partecipare ad una 

gara, dandone conferma ai Maestri e alla Segreteria;  
• L’iscrizione alla gare e il pagamento della quota prevista, deve essere effettuato presso 

la Segreteria, entro e non oltre il Giovedì della settimana antecedente la competizione; 
•  Quando sei presente alle gare, fai modo che la tua presenza sia per lui/lei motivo di 

tranquillità e non di tensione; 
•  Aiuta tuo/a Figlio/a a presentarsi puntuale all’appello in pedana; arriva almeno un’ora 

prima dell’inizio della gara, al fine di poter effettuare un adeguato riscaldamento; 
• Se possibile, lascia che sia tuo/a Figlio/a a portare la sacca da scherma. 

 IN GARA 
•  Accomodati sempre sugli spalti o negli spazi riservati al pubblico, evitando di entrare 

nel campo gara, così da lasciarlo fruibile ad accompagnatori e Maestri; 
• Sostieni positivamente tuo/a Figlio/a, ma NON dare consigli tecnici; 
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• NON contestare MAI le decisioni dell’arbitro. Ci sono gli accompagnatori e i Maestri 
per chiedere eventualmente spiegazioni o chiarimenti tecnici; 

• Se tuo/a Figlio/a ha perso, non lasciare subito il luogo di gara; se ci sono altri compagni 
lascia che tuo/a Figlio/a possa sostenerli e partecipare alla loro gioia in caso di vittoria. 
È bello per ogni Atleta avere il tifo dei compagni di sala mentre tira; 

• Ricordati di mantenere sempre un comportamento ed un linguaggio educato, positivo, 
rispettoso ed esemplare;  

• Durante gli assalti che vedono coinvolti due schermidori del Circolo, anche quando si 
tratti dei propri figli, evita di sostenere uno piuttosto che l’altro dei due contendenti, 
cerca piuttosto di sostenere entrambi in maniera composta. 

DOPO LA GARA 
• Se tuo/a Figlio/a ha disputato una bella gara gioisci con lui/lei senza enfatizzare troppo 

il risultato; se non è andata bene stagli vicino senza drammatizzare; 
• Ricordati sempre e ricorda a tuo/a Figlio/a che la sconfitta fa parte dello sport e aiuta a 

crescere; 
• Se il risultato è  molto positivo, il Circolo vuole che diventi tradizione che l’atleta porti 

qualcosa da mangiare in sala, per festeggiare assieme ai propri compagni 
d’allenamento il buon risultato. La Scherma è  uno sport individuale, ma senza i loro 
compagni e amici i nostri Atleti non si potrebbero allenare, quindi una piccola parte del 
merito ce l’hanno anche loro. 

        

### 
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